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I risultati 'dell'incontro tra il sindaco di Pisa t l'amministratore delegato 
• ?i ' 

La settimana prossima il via 
alla riuova fabbrica R. Ginori 

La mattina del 20 ottobre scatta l'operazione che porterà alla costruzione del
lo stabilimento di ceramica sanitaria - Una nota della Federazione,del PCI 

Ieri sciopero e manifestazione in Toscana 

Nelle piazze le proposte 
sindacali per l'ex Egam 

. V . w* „J> 

Si è svolta ieri la giornata di lotta nel
le aziende ex-EGAM. Nel corso dello sciope
ro si sono svolte numerose manifestazio
ni: a Lucca • i lavoratori delle aziende ex-
EGAM e quelli delle costruzioni hanno dato 
vita ad un corteo che ha attraversato le 
vie della città; assemblee si sono tenute 
alla Billi-Matec di Scandicci, nell'Amistà, 
nel Grossetano e alla Imeg. 

A numerose iniziative hanno preso par
te rappresentanti della Regione, degli en
ti locali, delle forze politiche e delle orga
nizzazioni sindacali. 

Con questo sciopero i lavoratori hanno 
Inteso sollecitare un immediato confronto. 
col Governo sui piani di settore dell'ENI 
e dell'IRI che dovranno essere presentati 
In Parlamento il prossimo 22 ottobre e che 
mancano, a giudizio dei sindacati, di una 
logica di riassetto produttivo. 

Le proposte per l settoii del marmo, chi
mico-minerario, meccano-tessile — quelli più 
presenti in Toscana — presentano gravi pe
ricoli per l'occupazione in zone importanti, 
tendenza alla privatizzazione e alla smobi
litazione. Per questo lo sciopero di ieri ha 
voluto riaffermare l'impostazione delle or
ganizzazioni sindacali per una - riorganizza-
eione delle Partecipazioni Statali, delle ri-

Eorse, per l'avvio della programmazione e 
per la difesa dell'occupazione. 

Intanto, nel corso di una riunione tenu
ta a Firenze, il comitato nazionale di coor
dinamento delle Regioni e degli enti loca
li minerari, ha preso in esame la grave si
tuazione produttiva ed occupazionale deter
minatasi a seguito della crisi EGAM, del 
EUO scioglimento con il passaglo all'ENI del
le aziende del settore minerariometallur-
gico. 

Regioni ed enti locali, giudicando nega
tivo il piano ENI. hanno avanzato le se
guenti - proposte: esigenza di una politica 
che fondi i momenti della ricerca, della 
coltivazione e della trasformazione e che 
abbia rispondenza pubblica; collegamento 
di materie prime; piano minerario nazio
nale e regionale; preminenza di uno sfor
zo di potenziamento della ricerca di base 
e finalizzata. 
- - Nel corso della riunione è stata sottoli
neata l'esigenza di un coordinamento mag
giore tra le Regioni e le autonomie locali, 
nella prospettiva anche di un confronto 
maggiore con il Parlamenti e il governo, 
per sostituire il piano ENI e porre soluzio
ne al problemi del settore minerario. 

Oggi alla Sipe-Nobel di Gallicano 

SCIOPERO NELLA FABBRICA 
DEI RAZZI ANTIGRANDINE 

Due ore di astensione dal lavoro e assemblea aperta per una ri
conversione della produzione collegata alle esigenze agricole 

LUCCA — Sciopero di ' due 
ore, e assemblea aperta agli 
enti locali e alle forze politi
che e sociali, oggi dalle 13 
alle 15 nello stabilimento Si
pe-Nobel di Gallicano. • ' 

L'iniziativa di lotta, che in
teressa anche gli altri due 
stabilimenti del gruppo. > è 
stata decisa dalla FULC na-i 
zionale dopo il deludente in
contro del 6 ottobre scorso 
con • la direzione. La SNIA- < 
alla quale il gruppo - Sipe-
Nobel fa capo, ha infatti 
risposto evasivamente ai pun
ti della piattaforma riguar
danti Investimenti e occupa
zione, proponendo 11 coinvol
gimento al tavolo della trat
tativa di altre fabbriche Inte
ressate al settore esplosivi. 
mostrarlo di voler sfuggire 
al confronto, i • > - >.'. * 

Di fronte a queste posizio
ni. la PULC nazionale ha de
ciso la convocazione di una 
riunione con tutte le fabbri
che interessate per la pun
tualizzazione della piattafor
ma ri vendicativa, e ha indet
to una giornata di mobilita
zione che il consiglio di 
fabbrica di Gallicano ha de
ciso di attuare venerdì 14 ot
tobre. 

Lo stabilimento di Gallica
no — gli altri due sono a 
Bpillamberto e a Orbetello — 
fin dal 1952 produce polvere 

nera e razzi antigrandine e 
lavora soprattutto i semilavo
rati delle altre due aziende. 

Nel luglio scorso la FULC 
lucchese. 11 consiglio di fab
brica, il consiglio unitario di 
zona della Valle del Serchlo -
e 11 Comune di Gallicano si 
fecero - promotori di una 
conferenza di produzione che 
mise in evidenza i drammati
ci risultati del blocco degli 
Investimenti, da cui è deriva
ta la diminuzione degli occu
pati dalle 86 unità del 1970 
alle attuali 56. ; 

L'esigenza di ' invertire 
questa tendenza che vedeva 
spegnersi la fabbrica di Gal
licano, si concretizzò in quel
la conferenza nell'indicare u-
na riconversione dell'appara
to produttivo in stretto colle
gamento con l'agricoltura svi
luppando la produzione. di 
razzi antigrandine (da decen
ni usati con successo soprat
tutto da consorzi e coopera
tive) o di fertilizzanti. Solo 
da queste scelte poteva veni
re, infatti, la garanzia di svi
luppo del livelli occupazionali 
e dell'economia della zona. -

La conferenza di produzio
ne sboccò nella costituzione 
di un comitato di coordina
mento a livello di gruppo e 
nella presentazione di una 
piattaforma rivendicativa con 

precise richieste per 1 tre 
stabilimenti. In particolare -
per Gallicano si richiedevano 
investimenti diversificati in 
modo da favorirne uno svi
luppo non solo vincolato alle 
rimesse degli altri due stabi
limenti. 

Nel febbraio di quest'anno ' 
la trattativa con l'azienda re
gistrò un primo positivo ri- -
sultato, e la Sipe-Nobel parlò 
anche della ' ricerca di pro
dotti chimici specializzati in 
collegamento con altre attivi
tà produttive nell'ambito del-, 
la SNIA. Ma nel suc
cessivi incontri questa volon
tà non è stata riconfermata, 
e anzi, proprio per lo stabi
limento di Gallicano, la dire
zione rifiutava gli investimen
ti. 

* • Si - è giunti, cosi, alla ri- ' 
unione deludente e interlocu
toria del 6 ottobre scorso e 

- alla giornata di mobilitazione 
di venerdì, quando, assieme 

:ai lavoratori e ai sindacati. 
discuteranno le due Comuni
tà montane della Garfagnana 
e della Media alle, i Comu
ni. i partiti democratici, con
sapevoli tutti dell'importanza 
che una soluzione positiva 
della vertenza riveste per la 
zona e per lo sviluppo di 
quel collegamento tra chimi
ca e agricoltura che è uno 
del cardini della ripresa. 

- PISA — La nuova fabbri-
ca si farà. I lavori per la 
costruzione a Pisa dello sta
bilimento di ceramica sani
taria della Richard-Ginori I-
nizlerannc > nella •" prossima 
settimana, esattamente la 
mattina del 20 ottobre. Con
tinueranno ininterrottamen
te fino all'esaurimento dei 5 
miliardi di finanziamenti che 
sono già stanziati dalla Ban
ca - Nazionale del Lavoro. ,, 

Entro ' questa ' settimana 
l'azienda pagherà * ai lavora
tori il 50 per cento della cas
sa integrazione arretrata; il 
rimanente verrà versato en
tro • la fine del mese. Sono 
questi i risultati di maggiore 
rilievo * raggiunti durante 
l'incontro di ieri mattina tra 
il sindaco di Pisa. Luigi Bui-
Ieri, e l'amministratore dele
gato della società di cerami
che, 11 commendator Peroni. 

Il comitato cittadino per 
la difesa dell'occupazione, 
riunito subito dopo, ha espres
so il proprio giudizio posi
tivo. 

« Prima dell'inizio dei lavo
ri — ha detto il sindaco, il
lustrando le convergenze rag
giunte al comitato cittadino 
— verrà stipulata la conven
zione per le opere di urba
nizzazione nell'area indu
striale. Il comune stabilirà, 
tramite l'ufficio tecnico, le 
qualità delle opere che. se
condo 1 termini di legge, la 
società dovrà attuare a pro
prie spese. La convenzione è 
già pronta ». • • 

Dopo il 20 ottobre i lavori 
dovrebbero proseguire ininter
rotti fino alle conclusioni. 
Unico motivo di interruzione 
potrebbe essere causato dal
la mancata concessione di un 
secondo finanziamento da 

parte della EPI-Banca. -
«La EPI-Banca — ha det

to il sindaco — ha già deli
berato il mutuo che attende 
l'autorizzazione formale del
la Banca d'Italia. Quest'ulti
ma — ha aggiunto - Bulleri 
— ha chiesto chiarimenti che 
la EFI sta fornendo. In que
sto quadro esiste l'impegno 
dell'amministrazione comu
nale e del comitato cittadi
no per intervenire presso 
la Banca d'Italia. - . . . . 
— Con lo sblocco della verten
za, la giunta comunale ha 
annullato la propria delibe
razione per la modifica d'u
so per le aree dove sorge l'ex 
fabbrica ed il vecchio ma
gazzino della Liquigas. Avrà 
quindi via libera la conces
sione edilizia.. L'amministra
tore delegato della società. 
commendator Peroni, si è 
Impegnato, - di fronte al co
mitato cittadino, a realizzare 
— come ha detto — un im
pianto di sanitari fra i più 
moderni esistenti. 

Il ' giudizio positivo „ della 
federazione comunista pisa
na sugli impegni presi dall'a
zienda è stato espresso dal 
compagno Ardenzo Felloni. 
«La costruzione del nuovo 
stabilimento — ha detto Fel
loni — dovrà ora essere se
guita passo passo dal comi
tato cittadino. L'azienda si 
deve impegnare, nel caso sor
gano ulteriori difficoltà, ad 
informare tempestivamente 
l'amministrazione comunale ». 
• " II segretario della Federa
zione sindacale unitaria. Lu
ciano Pastechi, dopo aver 
motivato la soddisfazione del 
sindacati per Io sblocco del
la trattativa, ha ringraziato 
«le forze politiche e l'ammi
nistrazione comunale . che 
hanno permesso di invertire 
a Pisa la tendenza allo spo
polamento delle attività pro
duttive ». 

A livelli insostenibili la situazione abitativa in Toscana 

Nel Senése ogni anno 2200 matrimèni 
ma si costruiscono solo 270 alloggi 

Troppo forte lo scarto fra i nuovi nuclei familiari che'si vanno formando e la disponibilità,di 
case — Si costruisce anche con criteri sbagliati — Lo sviluppo della cooperazione nel settore 

SIENA — In provincia di 
Siena nel 1970 sono state co
struite 509 abitazioni, men
tre nel 1975 soltanto 270. 81 
tratta di un dato eloquente 
che evidenzia l'attuale crisi 
che sta attraversando, anche 
qui, il settore dell'edilizia 
abitativa. > Eppure la richie
sta di case aumenta di gior
no in giorno. Alcune statisti
che affermano che ogni an
no in provincia di Siena si 
sposano circa 2.200 coppie 
per cui vengono a costi
tuirsi non , meno ' di . due
mila nuovi «nuclei familiari 
che abbisognano di un'abita
zione: ne vengono costruite, 
però, soltanto 270. 

Ma spesso anche il modo 
di costruire è sbagliato o co
munque inadeguato. Il mo
dello della casa che viene 
oggi edificata è un modello 
di tipo piccolo-medio borghe
se 

Di case, dunque, se ne co
struiscono poche e in genere 
inadeguate, ma di richieste 
ne vengono avanzate in ab
bondanza: a Colle Val d'El
sa sono state presentate-148 
domande per 8 case da as
segnare; a Pìancastagnado 
144 domande per 18 alloggi; 
ad Abbadia San Salvatore 228 
domande per 24 alloggi; a 
Poggibonsi 356 domande per 
14 alloggi; a Siena 841 doman
de per 138 alloggi. 

E l'Istituto Autonomo Ca
se Popolari cosa fa? Hanno 

....e il mercato offre poco 
Il « bene-casa » diventa ogni giorno più prezioso - I prezzi sono insostenibili e 
non rispecchiano il valore reale del prodotto - Il ruolo dell'edilizia pubblica 

Con questo articolo del 
compagno Landò Santoni, 
del Consorzio regionale 
del l'I AC P, inizia sulle pa
gine dell'Unità la pubbli-

' cazione di una serie di 
servizi sul problema della 
casa che, anche in To
scana. assume dimensioni 
rilevanti. 

La situazione urbana Tosca
na, riproduce, anche nella 
nostra regione, i problemi 
che caratterizzano in questo 
momento il mercato del « be
ne casa » in Italia. « Tensio
ni di mercato» si sommano 
ai fenomeni territoriali * di 
congestione ed abbandono ed 
alla crisi settoriale, occupa
zionale e produttiva, ponen
do il problema casa in To
scana come uno dei nodi 
economico-sociali più impor
tanti. 

Le tensioni nel ' mercato 
a privato» sono rilevabili da 
una serie di aspetti che si ac
centuano in questo momento 
cruciale, per il settore, il pri
mo fra tutti, il fenomeno del
la rottura dei prezzi, dovuto 
al fatto che la quota par
te del reddito reale che ogni 
famiglia può dedicare alle 
spese per la casa è andata 
comprimendosi per l'aumen
to generale dei prezzi anche 
dei beni di prima necessità 
e, contemporaneamente, v'è 
stato l'aumento — « di gran 
lunga superiore del prezzo fi
nale — dell'alloggio da com
perare o da affittare sul mer
cato Ubero (in Toscana cir

ca il • 38% del patrimonio è 
in affitto ed il rimanente è 
in proprietà — 55»/o — od oc
cupato ad alto titolo). 
- Fattori cumulativi legati 
alla rottura dei prezzi e, 
conseguentemente, al dilatar
si dei fenomeni speculativi e 
di rendita del settore a dan
no degli investimenti produt
tivi, hanno condotto in que
sti ultimi tempi ad «aspetti 
limite » , di distorsione del 
mercato, fino al punto che 
ormai siamo alla « rarefazio
ne» delle disponibilità del 
prodotto, sia per l'affitto che 
per la vendita (la disponibilt-
lità della casa « libera » - ne 
fa «raddoppiare» ti prezzo e 
quindi riduce la possibilità di 
acquisto), innestando fenome
ni cumulativi che richiedono 
un immediato intervento pub
blico. 

A Firenze come in Toscana 
è difficile per le giovani cop- ' 
pie, o per chi altro ne ab
bia bisogno, trovare una si
stemazione in affitto ed i 
prezzi di vendita non hanno 
ormai nessun riferimento con 
i « valori reali» 

Alla base di questa situa
zione v'è in primo luogo lo 
sviluppo distorto del settore 
che, con la concentrazione 
urbana, le immigrazioni, l'ab
bandono della campagna, l'e
dilizia residenziale di lusso e 
le seconde case, anziché una 
edilizia economica e popola
re, ha determinato anche uno 
squilibrio distributivo del pa
trimonio, per cui possiamo 
ragionevolmente dire che il 
W~r della popolazione tosca

na usufruisce di circa il 70c'o 
del patrimonio edilizio e per 
contro il 60rrc ne utilizza 
il 30Tc. 

In questa situazione di di
storsione produttiva e di squi
librio distributivo territoria
le e sociale gli stessi elementi 
di regolamentazione pubblica, 
se non adeguati alla nuova 
situazione, finiscono per es
sere essi stessi cause di ten
sione sociale. < 

Cosi il blocco dei fitti (tra 
l'altro in scadenza a giorni) 
se ha avuto una funzione nel 
passato, oggi agisce, indubbia
mente con aspetti anche con
traddittori, oltre alla sua fun
zione « calmieratrice » 
' ' Ma oltre al blocco dei fitti i 
provvedimenti d'emergenza 
d'intervento pubblico nel set
tore, con la loro logica anti
congiunturale, hanno finito 
per non essere ricondotti ri
conducibili (ad eccezione del
l'attuale provvedimento 513, 
ma che è ancora uno stral
cio su futuri interventi) 
ad un piano organico d'inter
vento pubblico nel settore e 
hanno finito per non avere 
incidenza sui meccanismi di 
« prevenzione » del « mercato 
privato ». 

In questa situazione sono 
maturati, dal lato della do
manda, delle azioni quali le 
occupazioni che sono « la pun
ta dell'iceberg» della esaspe
razione e dell'esplodere delle 
esigenze settoriali, che assu
mono altro spessore civile e 
rilievo sociale nelle ormai più 
di 50.000 famiglie delle gra
duatorie IACP (più di 200.000 

persone) e negli oltre 25.000 
soci della Cooperazione divisa 
ed indivisa. Complessivamen
te queste righe rappresen
tano circa il 307e della popola
zione Toscana che si dimo
stra così, interessata ed orga
nizzata prioritariamente nel
la domanda di edilizia resi
denziale pubblica, sovvenzio
nata ed agevolata-convenzio-
nata, mentre, dal lato della 
offerta (proprietari di case), 
siamo di fronte al perdurare 
del fenomeno dell'assentei
smo degli investimenti, delle 
case sfitte e all'offensiva de
gli sfratti. ' 

Di fronte a questi fenomeni 
l'ente locale si trova a fron
teggiare la latitanza governa
tiva con strumenti inadeguati 
(quali le requisizioni secondo 
un'antiquata legislazione) e 
eccezionali, ormai non più 
rispondenti nemmeno ad af
frontare situazioni di emer
genza. 

Su questi problemi il punto 
di riferimento principale 
sta ancora nello scioglimen
to dei nodi nazionali dell'equo 
canone, per il quale pesa sul
la de la responsabilità della 
rottura di una ampia conver
genza di forze democratiche. 
e del piano decennale per la 
edilizia che mobiliti tutte le 
risorse reperibili canalizzan
dole in investimenti opportu
ni secondo livelli di necessità, 
con criteri di recupero anche 
del patrimonio esistente e di 
razionalizzazione della gestio
ne pubblica del settore. 

Landò Sanfoni 

usufruito dell'intervento de
gli IACP i Comuni di Oaiole 
in Chianti con 76 costruzioni. 
Colle Val d'Elsa eco 56. Chiu
si con 40, Poggibonsi con 82. 
San Gimignano 12, Torrita 
12, mentre a Chianclano e a 
San Giovanni d'Asso nessuna 
costruzione. Queste cifre met
tono in evidenza gli squilibri 
venutisi a creare tra comune 
e comune in provincia di Sle
na ma ncn è certo lo scate 
nare -una « guerra tra pove
ri » che serve a sanare la fa
me di case. Sarebbe piuttosto 
utile che si affermasse l'orien
tamento di elargire, da patte 
degli Enti preposti, contribu
ti a rotazione, tenendo pre
senti le giuste proporzioni dei 
fenomeni di inurbamento e 
di spopolamento del territo
rio tipiche delle varie realtà 
locali. 

Da questo quadro neanche 
la Regione Toscana esce ini 
mune: la provincia di Siena 
è stata infatti « tagliata fuo
ri » dall'assegnazione di una 
parte della quota di dodici 
miliardi e mezzo provenienti 
dal finanziamento dovuto al
l'incremento annuo delle ri
serve delle società assicura
trici. 

I motivi della crisi della 
edilizia abitativa provengono 
anche da altri fattori. Fino 
al 1971 è stata, infatti, qua
si inesistente la cooperazione 
nell'edilizia. Oggi, invece, si 
registra un sostanziale cam
biamento di rotta in questo 
senso e il numero delle coo
perative edilizie ha raggiunto 
le 232 unità 

Gli appartamenti costruiti 
in questi ultimi anni e quelli 
in fase di ultimazione sono 
540 per un investimento com
plessivo di decine di miliardi. 
Inoltre i soci di cooperative 
nuove in attesa di finanzia
mento sono complessivamen
te 3.870. per cui, se valutia
mo una spesa media di co
struzione per ogni abitazio
ne di circa 25 milioni, sareb
bero necessari oggi finanzia
menti per oltre 100 miliardi 

Un altro problema fonda
mentale che riguarda l'edili
zia • abitativa è quello dei 
centri storici. Qui, vista la 
sempre più crescente doman
da di abitazioni, si tratta, tra
mite la compilazione di piani 
particolareggiati riferiti ai 
singoli centri storici, di re
cuperare il « vecchio » • 

Di tutti questi temi è sta
to discusso in un convegno 
indetto dall'amministrazione 
provinciale di Siena la cui 
relazione introduttiva è sta
ta tenuta dal compagno Re
mo Carli, assessore ai La
vori Pubblici. Nel dibattito 
sono intervenuti, fra gli al
tri, gli architetti Rossi Do-
ria e Conti, il rappresentan-
,te degli industriali Febo Pic-
ciolini, i rappresentanti del
le due associazioni delle coo
perative Marzucchi e Salva/-
dori, il sindacalista Monti. 
numoosi sindaci e ammini
stratori locali che hanno fat
to riferimento anche all'altra 
relazione, svolta, dopo quel
la introduttiva, dall'architet
to Paolo Giuliani, funziona
rio del dipartimento Assetto 
del territorio della Regione 
Toscana, che ha parlato sul 
tema: «Indirizzi di politica 
urbanistica della Regione 
Toscana - Leggi 10 e 513». 
Ha ccncluso i lavori del con
vegno. che ha avuto caratte
ri unitari, il senatore demo
cristiano Porcellana, mem
bro della Commissione Lavo
ri Pubblici del Senato. 

Sandro Rossi 

Contraddittoria situazione dopo la vendita 

Non esce dall'ombra 
la proprietà Forest 

PISA — Rimane ancora un 
mistero il nome della nuova 
società che ha acquistato re
centemente la fabbrica di 
confezioni Forest di Pisa. Si 
sa che l'operazione è stata ef
fettuata dalla Coaci. la quale 
ha agito come fiduciaria di un 
gruppo che si cYce specializ
zato nel settore. Ma il nome 
non lo vogliono rivelare: « ab
biamo la necessità — dico

no 1 rappresentanti del gruppo 
ombra — di fare un'indagine 
conoscitiva dell'azienda e non 
Togliamo prendere impegni 

' precisi ». 
Ieri sera i lavoratori del

la Forest — che dal maggio 
hanno aperto una vertenza 
con l'azienda — hanno tenuto 
una conferenza stampa per 
illustrare la situazione ano
mala In cui sono stati caccia
ti da questo ennesimo e re
pentino cambio di proprietà. 
Nei giorni precedenti alla con
ferenza stampa, il consiglio di 
fabbrica dell'azienda tessile 

' ha avuto Incontri con le se
greterie provinciali di tutte 
le forze politiche democrati
che della città, gli enti locali, 
la Camera cV. Commercio. Io 
ufficio del lavoro e con i con
sigli di quartiere. Per il 18 
di questo mese è fissato il 
nuovo Incontro coi la dire-
tlone aziendale, che si terrà 
presso ltTnlcne Industriali. 

Per quella data 1 lavoratori 

Ricordo 
Ricorri oggi il primo «nniver-

gwfo dtda scomparsa del compa
gno gallavìo Galtani di Follonica. 
NaU'occMlona. la moglit, i tigli • 

' | poronti tutti, nel ricordarlo agli 
• l i compagni, versano 20 

Un par l'Unita. 

chiedono che l'azienda e l'U 
nione Industriale, « escano al
lo scoperto », fornemio assi 
curazioni sulla stabilità del 
posto di lavoro e sul rilan
cio produttivo dell'azienda. 
- « Per quanto riguarda i» 
realtà produttiva — ha detto 
un rappresentante del consi
glio di fabbrica al di là del 
le grosse cifre di rime^s* 
denunciate " dalla azienda. 
emergono alcune contraddl 
z-.oni. Infatti — ha aggiunto 
— mentre si parla oggi di 
forti rimesse, nell'incontro <*eJ 
consiglio di fabbrica avvenu 
to in aprile con l'allora ani 
ministratore delegato della 
Forest, quest'ultimo sì com
plimentava con le maestrali 
ze per l'aumento della prò 
duttivita ». 

In un Intervista al nostro 
giornale lo stesso Mazzarino 
parlava di un forte aumento 
In pochi anni del fatturato 
e del miglioramento - dell* 
qualità dello stesso 

* Noi lavoratori - dice il 
consiglio di fabbrica — cr» 
diamo che pur nei limiti rap
presentati dalla complessiva 
situazione c« mercato nel set
tore abbigliamento ed alcune 
operazioni dirigenziali fino ad 
oggi portate avanti, la Fo 
rest sia sostanzialmente una 
azienda nella quale se verrà 
continuato l'impegno in dire» 
zicoe degli investimenti per
mangono grosse possibilità di 
sviluppo. i N < ^ 

Infatti — ha aggiunto il 
consiglio di fabbrica — 1 ca 
pi che escono dalla fabbrica 
sono un prodotto qualificato 
che può trovare spazio nel 
mercato: è dimostra*» anche 
dal fatto che il fattueato pre-
visionale è in aumento. 

PER I PATTI AGRARI 
OGGI MANIFESTAZIONE 

PCI-PSI A PISTOIA E 
ASSEMBLEA NEL 

GROSSETANO 
PISTOIA — Sabato prossimo, 

Pistoia, in palazzo del Ball, 
alle 17. avrà luogo una ma
nifestazione unitaria del PCI 
e del PSI sui problemi del
l'agricoltura. 

L'iniziativa si colloca nel 
l'ambito della settimana di 
mobilitazione indetta dalle ; 
direzioni nazionali dei due 
partiti in seguito al manca
to rispetto, da parte della 
DC, degli impegni assunti 
con raccordo programmatico 
a sei in materia di agricol
tura. Alla manifestazione in
terverranno Marino Papucci 
e Gianni Ferrari, Membri, 
rispettivamente, della com
missione agraria nazionale 
del PSI e del PCI. 

• • • 
GROSSETO — Da oggi sino 
al 20 ottobre SÌ svolgeranno 
nei centri agricoli più im
portanti della provincia ini
ziative unitarie del • PCI e 
PSI per chiedere la piena 
applicazione dell'accordo pro
grammatico in generale e in 
particolare per quel che at
tiene il settore agricoltura. 
sia nella parte legislativa sia 
per quel che riguarda gli 
interventi di sviluppo del 
vari comparti. 

Questo il calendario delle 
assemblee: - venerdì - M alle 
ore 3QJ30 assemblea comuna
le di coltivatori diretti a 
Capatolo, Mcotenero e Scar
tino scalo. Martedì M ottobre 
alle ore 30: assemblea co
munale a Grosseto 

Manifattura tabacchi 

Lucca: lavoro per 300 ma 
nel vecchio stabilimento 

Risposta del governo a una interrogazione - Fra 
tre anni sarà possibile parlare di nuovi impianti 

INCONTRO CON LE BRIGATE 
DEL LAVORO A CUBA 

In occasione sM decimo anniversario oW*sss!*!nÌo dai 
• Che» la astiene fiorentina dell'Aseociezione di amicizia 
Italia Cu**, in cellaeerazione con il cireeto dipendenti pro
vinciali. ha organizzato una savia di iniziativa par rendere 
omaggio alla sa* figura. Le manifestazioni, ette si tengono 
nel circete a Est-Ovest » in via Gineri 14. hanno preso il via 
giovedì • e ai concfwderanne sabato. La giornata di secato 
aeri dedicata alle eriga» intemeUeneli di leverò e Cvee. 
Sarà preiettato il deewNetitarle altea eemoa turista»» e 
presentito N libre «Cube va a; ci sarà anche un Incontro. 
dibattito ce* i erteetietl. Far «vesta sccsslsns è stata alle
stite «ne mesti a fotografica al circete a EetOvevt ». Il Pit
tore Fernanda Fervili ha dedicato et «Che* ve* 

Nella feto: la litografia di Fervili. 

ROMA — Trecento operale 
saranno assunte in tempi 
brevi alla Manifattura Tabac
chi di Lucca nel quadro di 
un programma di potenzia
mento di quella azienda che; 
se non potrà portare rapida
mente al suo trasferimento 
in locali più idonei, tuttavia 
prevede una più intensa uti
lizzazione degli impianti e 
— soprattutto — una mag
giore tutela della salute dei 
lavoratori. -• • 

ET questa, in sintesi. la ri
sposta — per alcuni versi 
elusiva e generica — che il 
sottosegretario alle Finanze, 
Tambroni Armaroli. ha for
nito ieri alla Camera ad 
una interrogazione presenta
ta congiuntamente dai comu
nisti Maura Vagli e France
sco Da Prato, dal socialista 
Silvano Labriola e dal de Pier 
Giorgio Licheri. Più precisa
mente. il rappresentante del 
governo ha mostrato di ac
cogliere le sollecitazioni de
gli interroganti circa misure 
immediate per risanare l'am
biente di lavoro (riduzione 
del livello di rumorosità, ab
battimento delle polveri, ec
cetera) e circa la migliore 
utilizzazione degli impianti. 

Assai più fumosi gli impe
gni per la nuova sede della 
manifattura; e non soddisfa
centi quelli per l'occupazio
ne. Quanto alla nuova sede, 
Tambroni Armaroli ha mes
so le mani avanti, sostenen
do che l'impegno ministeria
le è attualmente tutto proiet
tato a completare i program
mi di rinnovamento di quat
tro manifatture, e quella di 

Lucca non vi è compresa. Se 
ne parlerà quindi tra non 
meno di tre anni. 

Ad ogni modo — ha assi
curato — è già pronto un 
programma di massima per 
la realizzaz<one dell' opera: 
esso prevede che il Monopo
lio ceda al Comune gli at
tuali locali (che insistono 
nell'area urbana); e In cam
bio Il Comune, oltre a pa
garne il prezzo, fornirà al 
ministeio un'area fuori del
le mura di Lucca per rea
lizzarvi i nuavi impianti. 

Circa l'occupazione, infine, 
il ministero non mostra di 
raccogliere la sollecitazione 
unitaria a procedere imme
diatamente all'assunzione di 
tutte le operaie giudicate 
idonee al recente concorso 
(si tratta di 422 unità), ma 
si limita a disporre l'assun
zione. in due tempi ravvici
nati. delle 150 operaie vin
citrici del concorso e di al
tre 133 idonee. 

Nel dichiararsi solo par
zialmente soddisfatta anche 
a nome degli altri interro
ganti, la compagna Vagli ha 
intanto sottolineato che, per 
quanto riguarda appunto le 
assunzioni, il ministero non 
regala nulla, ma si limita 
ad applicare alla lettera — 
come del resto è tenuto a 
fare — un accordo sindacale 
del mese scorso. Per il re
sto. si constata una sostan
ziale insensibilità del gover
no alle drammatiche condi
zioni dell'occupazione a Lucca. 

g. f. p. 

Ristrutturazione in giunta 

I nuovi incarichi 
al Comune di Pistoia 

Due assessorati di nuova istituzione per rispondere 
alla crescita delle esigenze della comunità cittadina 

PISTOIA — A seguito della 
nomina dei nuovi assessori 
Marcello Bucci e Renato Van-
nucci la giunta comunale di 
Pistoia ha deciso di ridefinire 
l'assetto degli assessorati e 
della distribuzione degli inca
richi fra. i diversi assessori. 
Questa la nuova ripartizione 
degli incarichi: Renzo Bar-
delh, sindaco: Bilancio e 
programmazione economica: 
Viamonte Baldi, assessore de
legato < vice-sindaco) : Svilup
po economico, aziende mvA 
opalizzate. Iurismo, proble
mi del lavoro; Giuliano Be-
neforti: Urbanistica, ristrut
turazione. presidente della 
commissione consultiva ed:li-
zia; Marcello Bucci: decen
tramento: decentramento, pa
trimonio. istituti culturali, in
formazione e pubblicazioni, 
tempo libero, presidente del
la commissione di gestione 
del teatro comunale Manzo
ni; Enea Cotti: lavori pub
blici e sport: Aldo Fedi: pub
blica istruzione: Luciano Pal
lini: finanze, tributi, persona
le, affari legali, rapporti con 
la Regione: Mauro Micheìoz-
zi (assessore supplente): si
curezza sociale, servizi de
mografici. presidente delia 
commissione elettorale comu
nale; Renato Vannucci (as
sessore supplente): annona, 
polizia municipale, traffico. 

Il compagno Vannucci, in 
conseguenza dell'attribuzione 
e della direzione del settore 
annona, ha rassegnato le di
missioni dalla carica di pre
sidente della Confesercenti. 

Programmazione ' economi
ca, tempo libero, informazio
ne e pubbUcaziorù *«""".... *aea-

sorati di nuova istituzione, 
previsti dal progetto di ri
strutturazione complessiva 
dell'ente. Il primo risponde 
all'esigenza di dar vita ad 
una struttura che collabori 
con analoghe strutture di en
ti pubblici ed economici lo
cali per potenziare l'azione 
programma torta a livello co
munale. L'assessorato del 
tempo libero risponde invece 
all'esigenza di un più diretto 
impegno dell'amministrazione 
comunale in questo settore e 
di un più stretto rapporto con 
enti ed associazioni ricreati
ve operanti sul territorio. 

L'?ò6essorato alla informa
zione e pubblicazioni, infine, 
si e reso necessario in con
siderazione dell'importanza 
che questo settore è venuto 
progressivamente assumendo 
non solo come attività inter
na all'ente ma anche per le 
sue implicazioni esterne, con
nesse all'affermazione del 
principio dell'Informazione co
me servizio pubblico. 

FOLLONICA: DIBATTITO 
SULL'ACCORDO 
TRA I PARTITI 

FOLLONICA — Questa sera, 
alle ore 21,30. nella sala Flo
rida, si terrà una tavola ro
tonda sul tema: «L'impegno 
dei partiti per la realizza
zione degli accordi sottoscrit
ti 

Partecipano, per il PCI il 
il compagno onorevole Ivo 
Faenzl. il compagno Mauro 
Secchia della direzione del 
PSI. Antonio Martoui, sei 
tarlo regionale «W ff*X 


